
 

Ufficio Organi Collegiali 

Consiglio di Amministrazione del 22 settembre 2017 

Classificazione: II/7 

Struttura proponente: Divisione Appalti Convenzioni e Patrimonio  

N. ordine del giorno: 13.04 

Argomento: centri consorzi fondazioni associazioni 

Oggetto: aggiornamento (ex art. 24 del D.Lgs. 175/2016) del piano operativo di razionalizzazione delle 

partecipate, già adottato ai sensi dell’art. 1, commi 611 e 612, della Legge 190/2014 

Allegati: Atto di ricognizione straordinaria, costituente aggiornamento del piano operativo di 
razionalizzazione delle partecipate. 

 

 

Il Presidente, verificata la sussistenza dei requisiti per la validità dell’adunanza previsti dall’articolo 4 del 

Regolamento generale di Ateneo, invita il Consiglio a deliberare. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella seguente composizione: 

 F C Ast Ag Ass  F C Ast Ag Ass 

Prof. Francesco FRATI x           

Prof. Costanza CONSOLANDI x     Sig. Andrea DI BENEDETTO    x  

Prof. Paola PALMITESTA x     Prof. Giuliano VOLPE    x  

Prof. Aggr. Roberto TOFANINI x     Dott. Roberto MORROCCHI    x  

Prof. Alessandro ROSSI x     Sig. Riccardo CORRADINI x   
 

 

Dott. Lorenzo COSTA x     Sig. Stefano LONGO  x    
 

(Legenda: F = favorevole, C = contrario, Ast = astenuto, Ag= assente giustificato, Ass = assente) 

 

- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica, e ss.mm. e ii. e in particolare l’articolo 6; 

- vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240, recante norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario; 

- visto lo statuto dell’Università degli Studi di Siena, emanato con D.R. n. 164/2012 del 7 febbraio 2012 e 
modificato con D.R. n. 93/2015 del 28 gennaio 2015; 

- considerato che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 27 marzo 2015, ha approvato il “Piano 
operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie” possedute dall’Università 
degli Studi di Siena, in ottemperanza alla Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (“Legge di stabilità 2015”), 
art. 1, commi 611 e 612, la quale prevedeva che anche le Università, fra le altre Pp.Aa., a decorrere dal 
1° gennaio 2015, avviassero un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 
societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse 
entro il 31 dicembre 2015; 

- considerato che successivamente, ancora in ottemperanza al sopra citato art. 1 della Legge di stabilità 
2015, l’Università ha predisposto una relazione sui risultati conseguiti con il suddetto "Piano operativo 
di razionalizzazione", che è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 marzo 
2016 ed è stata trasmessa, come previsto dalla norma, alla competente Sezione Regionale di Controllo 
della Corte dei Conti, nonché pubblicata sul sito internet istituzionale; 
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- considerato che l’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 e ss.mm. e ii., recante il “Testo Unico in materia di società 
a partecipazione pubblica”, obbliga le pubbliche amministrazioni ad effettuare, entro il 30 settembre 
2017, una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni possedute direttamente o 
indirettamente, alla data di entrata in vigore del medesimo (23 settembre 2016), individuando quelle 
che possono essere mantenute oppure devono essere alienate o devono essere oggetto delle altre 
misure di razionalizzazione di cui all’art. 20, commi 1 e 2 del citato T.U. 175/2016; 

- considerato che il suddetto provvedimento di ricognizione straordinaria costituisce aggiornamento del 
piano operativo di razionalizzazione delle partecipate già adottato ai sensi dell’art. 1 commi 611 e 612, 
della Legge 190/2014; 

- considerato che l’esito della ricognizione, anche in assenza di partecipazioni o in caso di decisione di 
mantenimento senza interventi di razionalizzazione, deve essere comunicato attraverso l’applicativo 
del Dipartimento del Tesoro, di cui all’art. 17 del D.L. 90/2014 e che le informazioni così acquisite sono 
rese disponibili alla competente Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti nonché alla 
struttura del M.E.F. competente per il monitoraggio, l’indirizzo ed il coordinamento delle società a 
partecipazione pubblica di cui all’art.15 del D.Lgs. 175/2016; 

- viste le “Linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni, con annesso modello 
standard di atto di ricognizione e relativi esiti”, adottate dalla Corte dei Conti – Sezione delle 
Autonomie nell’adunanza del 19 luglio 2017 per il corretto adempimento, da parte degli Enti 
territoriali, delle disposizioni di cui all’art. 24, D.Lgs. 175/2016; 

- ritenuto opportuno - nonostante solo gli Enti territoriali (tra i quali non rientrano le Università) siano 
tenuti ad utilizzare il predetto modello standard di atto di ricognizione e relativi esiti - recepirne 
tuttavia l’impostazione generale, nonché le parti essenziali riguardanti, specificatamente, la 
formulazione degli esiti della ricognizione nel senso del mantenimento delle partecipazioni o 
dell’assunzione di azioni di razionalizzazione di esse, con la relativa tassonomia sia delle motivazioni 
che delle azioni da assumere; 

- vista l’allegata (All. 1) relazione tecnica del responsabile del procedimento; 

DELIBERA 

1. di approvare l’allegato (All. 2) provvedimento di “Ricognizione straordinaria delle partecipazioni 
pubbliche dell’Università di Siena” con i relativi esiti ivi espressi, così come previsto dall’art. 24 del 
D.Lgs. 175/2016 e ss.mm. e ii., autorizzando gli uffici competenti a procedere agli adempimenti 
conseguenti e disponendone contestualmente sia la comunicazione, attraverso l’applicativo del 
Dipartimento del Tesoro, di cui all’art. 17 del D.L. 90/2014, alla competente Sezione Regionale di 
Controllo della Corte dei Conti nonché alla struttura del M.E.F. competente per il monitoraggio, 
l’indirizzo ed il coordinamento delle società a partecipazione pubblica di cui all’art.15 del D.Lgs. 
175/2016, sia la pubblicazione sul sito internet istituzionale dell'Ateneo. 

La presente delibera, il cui testo viene letto e approvato seduta stante, è dichiarata immediatamente 
esecutiva. 

 
Per l’esecuzione 
Divisione appalti, convenzioni e patrimonio 
Ufficio Convenzioni 
 
Per conoscenza 
Rettore 
Direttore Generale 
Divisione Ragioneria 

 



                                                                           
 

REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI DELL’UNIVERSITÀ DI SIENA (ex art. 24, D.Lgs. 19.08.2016, n. 175) 

PROVVEDIMENTO DI RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE AL 23.09.2016 

COSTITUENTE AGGIORNAMENTO DEL P.O.R.PP. (ex art. 1, cc. 611 e 612, L. 23.12.2014, n. 190) 

adottato giusta delibera C.d.A. 31.03 2015, n. 79/2015 

e sottoposto a verifica dei risultati giusta delibera C.d.A. 04.04.2016, n. 107/2016 

L’art. 24 (“Revisione straordinaria delle partecipazioni”) del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante il “Testo 

unico in materia di società a partecipazione pubblica” (di seguito T.U.S.P.), così come modificato dal D.Lgs. 

16 giugno 2017, n. 100, prevede che le Amministrazioni pubbliche effettuino, entro il 30 settembre 2017 , 

con provvedimento motivato, la ricognizione delle partecipazioni societarie direttamente e indirettamente 

detenute alla data di entrata in vigore del T.U.S.P. stesso, ossia al 23 settembre 2016. 

Il disposto normativo sopracitato, integrando quanto già richiesto dall’art. 1, commi 611 e 612 della Legge 

23 dicembre 2014, n. 190 (“Legge di stabilità 2015”) relativamente al Piano di operativo di 

razionalizzazione, prevede, al comma 2, che “per le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 611, della 

Legge 23.12.2014, n. 190, il provvedimento di cui al comma 1 costituisce aggiornamento del piano 

operativo di razionalizzazione adottato ai sensi del comma 612 dello stesso articolo, fermi restando i 

termini ivi previsti”. 

Quanto sopra, al fine di individuare quelle partecipazioni che non sono riconducibili ad alcuna delle 

categorie ammesse o che comunque non soddisfano i requisiti minimi stabiliti, anche per queste ultime, 

dalla legge. 

Per le partecipazioni così risultanti all’esito della ricognizione, è prevista dalla normativa citata l’alienazione 

(o, in alternativa, l’adozione delle ulteriori misure di razionalizzazione ivi contemplate) entro un anno 

dall’adozione del provvedimento ricognitivo. 

In caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro i suddetti termini 

rispettivi, le partecipazioni stesse sono liquidate in denaro in base ai criteri e seguendo il procedimento 

stabiliti dal Codice Civile (artt. 2437-ter, secondo comma, e 2437-quater). 

L’esito di tale ricognizione, anche in caso negativo, deve essere comunicato attraverso l’applicativo 

“Partecipazioni” del Portale Tesoro (https://portaletesoro.mef.gov.it), con cui il Dipartimento del Tesoro 

del M.E.F. effettua annualmente la rilevazione delle partecipazioni pubbliche e dei rappresentanti delle 

amministrazioni negli organi di governo di società ed enti, ai sensi dell’articolo 17, comma 4, del D.L. 24 

giugno 2014, n. 90. 

Per delimitare, anzitutto, l’ambito di ammissibilità delle partecipazioni societarie che siano detenute 

direttamente o indirettamente dalle Pp.Aa., il Legislatore del T.U.S.P., all’art. 4 - dopo aver confermato il 

generale limite secondo cui non è ammessa la partecipazione a società aventi per oggetto attività di 

produzione di beni e servizi non strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell’amministrazione pubblica (art. 4, comma 1) - indica un’ulteriore serie di attività ritenute ammissibili per 

le società a partecipazione pubblica. 

Nel dettaglio, l’art. 4 stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, 

mantenere partecipazioni solo in società di produzione di servizi di interesse generale, ivi inclusa: 

 la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi (art. 4, comma 2, 

lettera a); 

 la progettazione e realizzazione di un’opera pubblica (art. 4, comma 2, lettera b); 
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 la realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero l’organizzazione e gestione di un servizio 

d’interesse generale, attraverso un contratto di partenariato (art. 4, comma 2, lettera c); 

 l’autoproduzione - nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 

pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento - di beni o servizi strumentali agli Enti 

pubblici partecipanti (art. 4, comma2, lettera d); 

 lo svolgimento di servizi di committenza apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di 

amministrazioni aggiudicatrici (art. 4, comma 2, lettera e), 

 la valorizzazione del patrimonio di amministrazioni pubbliche sulla base di un accordo di programma 

(art. 4, comma 3). 

Per essere considerate “ammesse” dalla normativa, però, non è sufficiente che le partecipazioni oggetto di 

ricognizione siano riconducibili ad una delle suindicate categorie previste all’art. 4, commi 1, 2 e 3, ma è 

altresì necessario che non ricadano in una delle ipotesi di cui all'art. 20, comma 2, del T.U.S.P. 

Quest’ultima disposizione prevede che le amministrazioni pubbliche non possano, direttamente o 

indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in: 

a) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti (art. 20, comma 2, lettera b); 

b) società che svolgano attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, comma 2, lettera c); 

c) società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a € 

1.000.000,00 (art. 20, comma 2, lettera d). Relativamente a questo criterio, il Legislatore, con il D.Lgs. 

100/2017, correttivo del T.U.S.P., ha abbassato la soglia di fatturato richiesta a € 500.000,00 per la “fase 

ponte” 2017-2019; 

d) società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che abbiano 

prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti (art. 20, comma 2, lettera e); 

e) società che necessitino di contenere i propri costi di funzionamento (art. 20, comma 2, lettera f). 

Esaurito l’excursus del nuovo quadro normativo introdotto dal T.U.S.P., occorre esporre ed esaminare i dati 

attuali delle singole partecipazioni dirette e indirette dell’Università di Siena, raccolti alla luce delle 

prescrizioni e dei criteri come sopra stabiliti, al fine di riscontrare per ciascuna la sussistenza o meno dei 

requisiti previsti dal T.U.S.P. 

Anzitutto, quindi, si riportano di seguito le schede informative basate sui dati aggiornati di ciascuna delle 

società di cui al Libro V, Titolo V del Codice Civile partecipate dall’Università di Siena al 23 settembre 2016, 

che risultano ancora in attività (cioè, non in stato di liquidazione). 



                                                                           
 

 

RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 

 

1. SOCIETA’ CONSORTILE ENERGIA TOSCANA (C.E.T.) S.C.AR.L. 

DATI ANAGRAFICI DELL’ORGANISMO 

Sede legale: Piazza dell’Indipendenza, 16 – 50129 FIRENZE 

P.IVA/C.F.: 05344720486 

Data dell’atto costitutivo:  18.07.2003 

Durata della società:    fino al 18.07.2023 

OGGETTO 

Acquisto dell’energia elettrica necessaria a soddisfare il bisogno dei consorziati alle migliori condizioni 

reperibili sul mercato nazionale e/o estero. 

Classificazione ATECORI – codice: 35.1 Produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. 

DATI DELLA COMPAGINE SOCIALE 

Università degli Studi di Siena:      2,47%* 

Altri soci pubblici:     69,27%* 

Soci privati:      28,26%* 

* (in percentuale della quota di partecipazione detenuta sul capitale sociale) 

Diritti e obblighi speciali del socio Università degli Studi di Siena: NESSUNO 

DATI DEGLI ORGANI 

Nomine spettanti al socio Università degli Studi di Siena negli organi: NESSUNA 

Composizione dell’Organo Amministrativo: 

cognome nome   carica    rappresentante università 

Gomboli Marco   Presidente     no 

Cursi  Lorenzo  Consigliere    no 

Antonelli Riccardo  Consigliere    no 

VALORI DI BILANCIO – STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2016 

Capitale sociale:    €   91.690,00 

Patrimonio netto:     € 168.340,00 

Utile/perdita di esercizio:    €     8.621,00 

Risultato di esercizio positivo nell’ultimo quinquennio: 2012– SI’; 2013– SI’ ;  2014 – SI’ ;  2015 – SI’; 2016 – SI’ 

Fatturato medio dell’ultimo triennio pari o superiore a  € 500.000,00 = SI 

VALORI DI BILANCIO – PERSONALE AL 31.12.2016 

Costo del personale:   € 326.165,00 

Numero dipendenti:          6 

Fondo T.F.R.:    €   18.293,00 



                                                                           
 

2. LDS - Lead Discovery Siena S.r.l. (spin off universitario) 
DATI ANAGRAFICI DELL’ORGANISMO 

Sede legale: Via Vittorio Alfieri, 31 – Loc. Ponte a Bozzone - 53019 CASTELNUOVO BERARDENGA (SI) 

P.IVA/C.F.: 01333250528 

Data dell’atto costitutivo:  09.03.2012 

Durata della società:    fino al 31.12.2050 

OGGETTO 

Sviluppa e promuove attività di ricerca scientifica e tecnologica, di base ed applicata, autonoma ed in 

collaborazione con altri soggetti pubblici e privati particolarmente nel settore farmaceutico, medico, 

biologico e chimico. 

Classificazione ATECORI – codice: 72.19.09-Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze 

naturali e dell’ingegneria 

DATI DELLA COMPAGINE SOCIALE 

Università degli Studi di Siena:     5,00%* 

Altri soci pubblici:      0,00%* 

Soci privati:     95,00%* 

* (in percentuale della quota di partecipazione detenuta sul capitale sociale) 

Diritti e obblighi speciali del socio Università degli Studi di Siena: NESSUNO 

DATI DEGLI ORGANI 

Nomine spettanti al socio Università degli Studi di Siena negli organi: NESSUNA 

Composizione dell’Organo Amministrativo: 

cognome nome   carica    rappresentante università 

Botta  Maurizio  Presidente    no 

Manetti Fabrizio   Vice-Presidente    no 

Docquier Jean Denis  Consigliere    no 

VALORI DI BILANCIO – STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2016 

Capitale sociale:    € 10.000,00 

Patrimonio netto:    € 54.885,00 

Utile/perdita di esercizio:   € 24.696,00 

Risultato di esercizio positivo nell’ultimo quinquennio: trattandosi di spin off, per i primi cinque anni dalla 

sua costituzione, il dato non è rilevante (art. 17, comma 12-ter, D.Lgs. 100/2017) 

Fatturato medio dell’ultimo triennio pari o superiore a  € 500.000,00 = trattandosi di spin off, per i primi 

cinque anni dalla sua costituzione, il dato non è rilevante (art. 17, comma 12-ter, D.Lgs. 100/2017) 

VALORI DI BILANCIO – PERSONALE AL 31.12.2016 

Costo del personale:   € 90.303,00 

Numero dipendenti:                    3 

Fondo T.F.R.:    €   6.056,00 



                                                                           
 

3. Centro di Ricerca Energia e Ambiente (C.R.E.A.) S.c.a.r.l. 

(già “Polo Universitario di Colle Val d’Elsa S.c.ar.l.”) 

DATI ANAGRAFICI DELL’ORGANISMO 

Sede legale: Viale Matteotti - 53034 COLLE VAL D’ELSA (SI) 

P.IVA/C.F.: 01099190520 

Data dell’atto costitutivo:  03.04.2003 

Durata della società:    fino al 31.12.2050 

OGGETTO 
Promozione e sviluppo attività didattiche sul territorio. Ricerca sui materiali industriali e delle 
biotecnologie. 
Classificazione ATECORI – codice: 72.11 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie; 

codice: 72.1.09 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell’ingegneria 

DATI DELLA COMPAGINE SOCIALE 

Università degli Studi di Siena:   10,06%* 

Altri soci pubblici:    10,06%* 

Soci privati:     79,88%* 

* (in percentuale della quota di partecipazione detenuta sul capitale sociale) 

Diritti e obblighi speciali del socio Università degli Studi di Siena: esclusione dall’obbligo di versamento del 

contributo annuale per il rimborso delle spese sostenute dalla società e per il finanziamento delle attività 

sociali 

DATI DEGLI ORGANI 

Nomine spettanti al socio Università degli Studi di Siena negli organi: 1 Vice Presidente C.d.A. 

Composizione dell’Organo Amministrativo: 

cognome nome   carica    rappresentante università 

Donati  Alessandro  Presidente    no 

Busini  Marco   Vice-Presidente    no 

Maraghini Maria Pia  Vice-Presidente     sì 

Rolandi  Alessandro  Consigliere    no 

Macchia Eugenio  Consigliere    no 

Centini  Moira   Consigliere    no 

VALORI DI BILANCIO – STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2016 

Capitale sociale:    € 104.951,00 

Patrimonio netto:    € 130.490,00 

Utile/perdita di esercizio:   €   12.095,00 

Risultato di esercizio positivo nell’ultimo quinquennio:   2012– SI’; 2013– SI’; 2014 – NO; 2015 – SI’; 2016– SI’ 

Fatturato medio dell’ultimo triennio pari o superiore a  € 500.000,00 = NO 

VALORI DI BILANCIO – PERSONALE AL 31.12.2016 

Costo del personale:   € 45.196,00 

Numero dipendenti:        1 

Fondo T.F.R.:    €    2.088,00 



                                                                           
 

4. POLO UNIVERSITARIO GROSSETANO (P.U.G.) S.C.AR.L. 
DATI ANAGRAFICI DELL’ORGANISMO 

Sede legale: Via Ginori, 43 – 58100 GROSSETO 

P.IVA/C.F.: 01177990536 

Data dell’atto costitutivo:  07.07.1998 

Durata della società:    fino al 31.12.2050 

OGGETTO 

Promozione e sviluppo attività didattiche sul territorio. 

Classificazione ATECORI – codice: 85.42 Istruzione universitaria e post-universitaria; accademie e 

conservatori. 

DATI DELLA COMPAGINE SOCIALE 

Università degli Studi di Siena:     5,56%* 

Altri soci pubblici:    55,41%* 

Soci privati:     39,03%* 

* (in percentuale della quota di partecipazione detenuta sul capitale sociale) 

Diritti e obblighi speciali del socio Università degli Studi di Siena: NESSUNO 

DATI DEGLI ORGANI 

Nomine spettanti al socio Università degli Studi di Siena negli organi: facoltà di proporre all’Assemblea per 

la nomina a Consigliere di Amministrazione un candidato di proprio gradimento 

Composizione dell’Organo Amministrativo: 

cognome  nome  carica     rappresentante università 

Papponi Morelli Gabriella Presidente     no 

Bimonte  Salvatore Vice-Presidente      sì 

Ciarpi   Giancarlo Consigliere     no 

Andreini  Alessandro Consigliere     no 

Manno   Maurizio Consigliere     no 

Coli   Paolo  Consigliere     no 

Pucci   Gianni  Consigliere     no 

Bengala  Carmelo Consigliere     no 

Carri   Mauro  Consigliere     no 

Terrosi   Luca  Consigliere     no 

Ciaramella  Olga  Consigliere     no 

VALORI DI BILANCIO – STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2016 

Capitale sociale:    €   96.492,00 

Patrimonio netto:    € 728.619,00 

Perdita di esercizio:    €   39.041,00 

Risultato di esercizio positivo nell’ultimo quinquennio: 2012– NO; 2013 NO; 2014 – SI’; 2015 – NO; 2016 – NO 

Fatturato medio dell’ultimo triennio pari o superiore a  € 500.000,00 = NO 

VALORI DI BILANCIO – PERSONALE AL 31.12.2016 

Costo del personale:   € 287.521,00 

Numero dipendenti:                    12 

Fondo T.F.R.:    €   16.925,00 



                                                                           
 

5. POLO UNIVERSITARIO ARETINO (P.U.A.) S.C.AR.L. 
DATI ANAGRAFICI DELL’ORGANISMO 

Sede legale: Via Ristoro d’Arezzo, 170 – 52100 AREZZO 

P.IVA/C.F.: 01570320513 

Data dell’atto costitutivo:  03.02.1998 

Durata della società:    fino al 31.12.2050 

OGGETTO 

Promozione e sviluppo attività didattiche sul territorio. 

Classificazione ATECORI – codice: 85.4 Istruzione universitaria e post-universitaria. 

DATI DELLA COMPAGINE SOCIALE 

Università degli Studi di Siena:     4,69%* 

Altri soci pubblici:    27,71%* 

Soci privati:     67,60%* 

* (in percentuale della quota di partecipazione detenuta sul capitale sociale) 

Diritti e obblighi speciali del socio Università degli Studi di Siena: facoltà di assolvere sotto forma di 

fornitura di servizi all’obbligo di erogazione del contributo annuale per il rimborso delle spese sostenute 

dalla società e per il finanziamento delle attività sociali 

DATI DEGLI ORGANI 

Nomine spettanti al socio Università degli Studi di Siena negli organi: facoltà di proporre all’Assemblea per 

la nomina a Consigliere di Amministrazione un candidato di proprio gradimento 

Composizione dell’Organo Amministrativo: 

cognome  nome  carica     rappresentante università 

Fabianelli  Andrea  Amministratore Unico    no 

VALORI DI BILANCIO – STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2016 

Capitale sociale:    € 115.015,00 

Patrimonio netto:    € 122.438,00 

Perdita di esercizio:    €     2.282,00 

Risultato di esercizio positivo nell’ultimo quinquennio:  2011– NO; 2012– NO; 2013 SI’; 2014 – SI’; 2015 – SI’ 

Fatturato medio dell’ultimo triennio pari o superiore a  € 500.000,00 = NO 

VALORI DI BILANCIO – PERSONALE AL 31.12.2016 

Costo del personale:   € 34.852,00 

Numero dipendenti:        1 

Fondo T.F.R.:    €   2.542,00 



                                                                           
 

Stante quanto sopra, il risultato del riscontro circa la sussistenza o meno dei requisiti previsti dal T.U.S.P., 

per ciascuna partecipazione, è il seguente: 

PARTECIPATA CARENZA REQUISITI MINIMI SITUAZIONE 

C.E.T. s.c.a.r.l. 

(Società Consortile Energia Toscana) 

non indispensabile ai fini istituzionali non sussiste*1 

n° amministratori > n° dipendenti non sussiste 

attività analoghe ad altre partecipate non sussiste 

fatturato medio < 500.000,00 € 
nell’ultimo triennio 

non sussiste 

non gestisce un servizio di interesse 
generale e ha prodotto un risultato 
negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti 

non sussiste 

necessità di contenere i costi di 
funzionamento 

non sussiste 

L.D.S. s.r.l. 

(Lead Discovery Siena) 

spin off universitario 

non indispensabile ai fini istituzionali non sussiste*2 

n° amministratori > n° dipendenti non sussiste*3 

attività analoghe ad altre partecipate non sussiste 

fatturato medio < 500.000,00 € 
nell’ultimo triennio 

non sussiste*3 

non gestisce un servizio di interesse 
generale e ha prodotto un risultato 
negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti 

non sussiste 

necessità di contenere i costi di 
funzionamento 

non sussiste 



                                                                           
 

 

PARTECIPATA CARENZA REQUISITI MINIMI SITUAZIONE 

C.R.E.A. s.c.ar.l. 

(Centro di Ricerca Energia e Ambiente) 

ex Polo Universitario Colle Val d’Elsa 

non indispensabile ai fini istituzionali non sussiste*4 

n° amministratori > n° dipendenti SUSSISTE 

attività analoghe ad altre partecipate non sussiste*5 

fatturato medio < 500.000,00 € 
nell’ultimo triennio 

SUSSISTE 

non gestisce un servizio di interesse 
generale e ha prodotto un risultato 
negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti 

non sussiste 

necessità di contenere i costi di 
funzionamento 

non sussiste 

P.U.G. s.c.a.r.l. 

(Polo Universitario Grossetano) 

non indispensabile ai fini istituzionali non sussiste*4 

n° amministratori > n° dipendenti non sussiste 

attività analoghe ad altre partecipate non sussiste*5 

fatturato medio < 500.000,00 € 
nell’ultimo triennio 

SUSSISTE 

non gestisce un servizio di interesse 
generale e ha prodotto un risultato 
negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti 

SUSSISTE 

necessità di contenere i costi di 
funzionamento 

SUSSISTE 



                                                                           
 

 

PARTECIPATA CARENZA REQUISITI MINIMI SITUAZIONE 

P.U.A. s.c.ar.l. 

(Polo Universitario Aretino) 

non indispensabile ai fini istituzionali non sussiste*4 

n° amministratori > n° dipendenti non sussiste 

attività analoghe ad altre partecipate non sussiste*5 

fatturato medio < 500.000,00 € 
nell’ultimo triennio 

SUSSISTE 

non gestisce un servizio di interesse 
generale e ha prodotto un risultato 
negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti 

non sussiste 

necessità di contenere i costi di 
funzionamento 

non sussiste 

*
1
 è Centrale Unica di Committenza regionale di riferimento nel settore delle energie, cui è obbligatorio il ricorso per 

effetto della c.d. “spending review bis” (D.L. 95/2012, art. 1, comma 7: “le amministrazioni pubbliche (…) 

relativamente alle seguenti categorie merceologiche: energia elettrica, gas, (…) combustibili per riscaldamento(…) 

sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e 

dalle centrali di committenza regionali di riferimento”). 

*
2
 gli spin off nascono per espressa previsione legislativa (D.Lgs. 297/99, art. 2, comma 1, lett. e). 

*
3
 Il decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 100 ha disposto alcuni emendamenti e correttivi al T.U.S.P. e, in particolare, 

per gli spin off, con l’art.17, ha introdotto il comma 12-ter all’art. 26, che recita: “Per le società di cui all’art. 4, comma 

8, le disposizioni dell’art. 20 trovano applicazione decorsi 5 anni dalla loro costituzione”; “L.D.S. s.r.l. (Lead Discovery 

Siena) spin off universitario” è stata costituita il 9 marzo 2012. 

*
4
 l’oggetto sociale è “favorire e sviluppare l'insediamento [nei rispettivi territori, N.d.R.] di facoltà, corsi di laurea, 

corsi di laurea magistrale, corsi di perfezionamento e di specializzazione, centri di ricerca e di studio” dell’Università 

degli Studi di Siena o comunque universitari. 

*
5
 l’attività sociale è statutariamente orientata in funzione del rispettivo territorio provinciale o comunale. 

Nei casi sopra evidenziati di mancanza dei requisiti minimi legali, è prescritta, entro un anno dall’adozione 

del presente provvedimento ricognitivo, l’alienazione delle partecipazioni. 

In alternativa, è possibile assumere – comunque in sede di adozione del presente provvedimento – le 

misure contemplate dall’art. 20, commi 1 e 2, del T.U.S.P., consistenti nell’adozione di un piano di riassetto, 

corredato di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, per 

la razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione, delle partecipazioni in 

questione. 

In mancanza di tutto ciò, scaduto il suddetto termine di un anno dall’adozione del presente provvedimento 

ricognitivo, è prescritta la liquidazione in denaro della partecipazioni stesse, secondo i criteri ed il 

procedimento stabiliti dal Codice Civile (artt. 2437-ter, secondo comma, e 2437-quater). 

 



                                                                           
 

Conseguentemente, in assenza di suddetti piani di riassetto, si espongono di seguito gli esiti della 

ricognizione delle partecipazioni societarie detenute direttamente o indirettamente dall’Università degli 

Studi di Siena al 23 settembre 2016, effettuata per la revisione straordinaria delle stesse richiesta dall’art. 

24 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante il “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” 

(T.U.S.P.), così come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100. 



                                                                           
 

ESITI DELLA RICOGNIZIONE 
Denominazion

e società 

Tipo 

parte-

cipa-

zione 

Attività svolta % Quota 

parteci-

pazione 

Manteni-

mento 

(SI/NO) 

Raziona-

lizzazione 

(SI/NO) 

Motivazioni scelta 

mantenimento / 

razionalizzazione 

Azione di razionalizzazione 

(1.Contenimento costi 

2.Cessione/Alienazione quote 

3.Fusione/Incorporazione 

4.Liquidazione) 

Tempi 

realizzazione 

interventi 

Risparmi 

attesi 

(importo) 

C.E.T. s.c.a.r.l. 

(Società 

Consortile 

Energia 

Toscana) 

diretta 

Acquisto dell’energia elettrica 

necessaria a soddisfare il 

bisogno dei consorziati alle 

migliori condizioni reperibili 

sul mercato nazionale e/o 

estero 

2,47% SI NO 

Sussistono i requisiti inerenti 

le finalità perseguite e le 

attività ammesse di cui all’art. 

4, T.U.S.P. Specificatamente, 

svolge servizi di committenza 

(art. 4, comma 2, lett. e), 

strettamente necessari alla 

finalità dell’Università.       

Non ricorre nessuna delle 

condizioni di cui all’art. 20 , 

comma 2, T.U.S.P. 

--- --- --- 



                                                                           
 

 

Denominazion

e società 

Tipo 

parte-

cipa-

zione 

Attività svolta % Quota 

parteci-

pazione 

Manteni-

mento 

(SI/NO) 

Raziona-

lizzazione 

(SI/NO) 

Motivazioni scelta 

mantenimento / 

razionalizzazione 

Azione di razionalizzazione 

(1.Contenimento costi 

2.Cessione/Alienazione quote 

3.Fusione/Incorporazione 

4.Liquidazione) 

Tempi 

realizzazione 

interventi 

Risparmi 

attesi 

(importo) 

L.D.S. s.r.l. 

(Lead 

Discovery 

Siena) spin off 

universitario 

diretta 

Sviluppa e promuove attività 

di ricerca scientifica e 

tecnologica, di base ed 

applicata, autonoma ed in 

collaborazione con altri 

soggetti pubblici e privati 

particolarmente nel settore 

farmaceutico, medico, 

biologico e chimico 

5,00% SI NO 

Sussistono i requisiti inerenti 

le finalità perseguite e le 

attività ammesse di cui all’art. 

4, T.U.S.P. Specificatamente, 

ha caratteristiche di spin off 

universitario (art. 4, comma 

8), strettamente necessari 

alla finalità dell’Università.       

Non ricorre nessuna delle 

condizioni di cui all’art. 20 , 

comma 2, T.U.S.P. 

--- --- --- 



                                                                           
 

 

Denominazion

e società 

Tipo 

parte-

cipa-

zione 

Attività svolta % Quota 

parteci-

pazione 

Manteni-

mento 

(SI/NO) 

Raziona-

lizzazione 

(SI/NO) 

Motivazioni scelta 

mantenimento / 

razionalizzazione 

Azione di razionalizzazione 

(1.Contenimento costi 

2.Cessione/Alienazione quote 

3.Fusione/Incorporazione 

4.Liquidazione) 

Tempi 

realizzazione 

interventi 

Risparmi 

attesi 

(importo) 

C.R.E.A. 

s.c.ar.l. 

(Centro di 

Ricerca 

Energia e 

Ambiente) 

diretta 

Promozione e sviluppo 

attività didattiche sul 

territorio. Ricerca sui 

materiali industriali e delle 

biotecnologie 

10,06% NO SI 

Società con numero 

dipendenti inferiore al 

numero amministratori e con 

fatturato medio inferiore a € 

500.000,00 nel triennio 

precedente 

Alienazione quote 
1 anno    

(entro il 

22.09.2018) 

Euro 0,00 

P.U.G. s.c.a.r.l. 

(Polo 

Universitario 

Grossetano) 

diretta 

Promozione e sviluppo 

attività didattiche sul 

territorio 

5,56% NO SI 

Società con fatturato medio 

inferiore a € 500.000,00 nel 

triennio precedente e con 

perdite reiterate 

Alienazione quote 

1 anno    

(entro il 

22.09.2018) 

Euro 

3.000,00/anno 

P.U.A. s.c.ar.l. 

(Polo 

Universitario 

Aretino) 

diretta 

Promozione e sviluppo 

attività didattiche sul 

territorio 

4,69% NO SI 
Società con fatturato medio 

inferiore a € 500.000,00 nel 

triennio precedente 

Alienazione quote 

1 anno    

(entro il 

22.09.2018) 

Euro 

2.582,28/anno 
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